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RIASSUNTO 

La strutturazione della catena a thrust dell'Appennino 
centro-orientale si è individuata a seguito della migrazione del 
sistema catena-avanfossa - avanpaese, dove le aree di avanpae
se sono state progressivamente coinvolte in avanfossa dal Tor
toniano al Pliocene inferiore. 

Tuttavia, tra il Cretaceo superiore ed il Miocene superio
re, questa porzione dell'Appennino, quando era ancora nel do
minio di avanpaese, subì una continua ed evidente strutturazio
ne. Gli ambienti sedimentari e la paleogeografia furono infatti 
notevolmente controllati dalla tettonica sinsedimentaria che in 
parte riutilizzava le precedenti strutture distensive ereditate 
dalla tettonica giurassica. 

Studi in corso hanno evidenziato che gli effetti di tale 
tettonica sinsedimentaria sono stati caratterizzati da solleva
menti, inarcamenti e basculamenti di blocchi e formazione di 
faglie normali. A seguito di questi movimenti la paleogeografia 
venne modificata con importanti conseguenze sia nella distri
buzione dei sedimenti torbiditici nell'ambito dei singoli bacini 
di avanfossa, che, in seguito, nel controllo delle geometrie dei 
sovrascorrimenti, sia a scala regionale che locale. 

Lo studio dei depositi meso-cenozoici sta rendendo possibile 
una visione più completa sia degli originari rapporti esistenti tra i 
bacini e le vicine aree più rialzate che della loro evoluzione du
rante le diverse fasi dell'orogenesi; permettendo inoltre di for
mulare alcune ipotesi sui caratteri strutturali di tali aree prima 
della flessurazione e del progressivo passaggio in avanfossa. 

ABSTRACT 

Tue central-eastem Apennine thrust belt was individuated by 
the space-time migration of the foreland - foredeep - chain system, 
where the foreland areas were progressively involved in the fore
deep domain from the Tortonian to the Lower Pliocene time. 

However, even during the period between the Upper 
Cretaceous and the Upper Miocene, when this part of the 
Apennine was in the foreland domain, an evident and conti
nuous sinsedimentary tectonics can be observed. The sedi-
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mentary environments and the paleogeography were strictly 
controlled by an intense synsedimentary tectonics, which 
mainly utilized the previous structural elements already formed 
during the Jurassic extensional tectonic phases. 

From the results of the in progress studies, the effects of 
this tectonics occurred with large-scale uplifting and bending 
ofhuge blocks made ofthe carbonate platform successions and 
probably the upper crust, accompanied by the depression and 
tilting of the marginai portions of those blocks , bordered by 
normai faults. 

The resulting paleogeography played an important role 
either in the distribution of the siliciclastic turbiditic deposits 
within each foredeep basin, or, later, in the contro! of the thrust 
geometry at locai and regional scale. 

The study of meso-cenozoic deposits is making possible a 
more complete view of the originai relationship between basins 
and platforms areas, and their evolution during the orogenic 
phases; it also allows us to express some hyphotesis about the 
structural characters of these areas before the flexure and the 
fmal passage into the foredeep domain. 
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INTRODUZIONE 

L'evoluzione paleogeografica dell'Appennino cen
tro-orientale è direttamente collegata alla geodinamica 
dell'area mediterranea, e, più precisamente, a quella 
della porzione settentrionale del cosiddetto Promontorio 
Africano Auct., che è stata coinvolta dapprima nella fase 

di apertura della Tetide, quindi in quella di chiusura 
dell'oceano ligure-piemontese, poi nella collisione tra 
Africa ed Europa ed infine nelle fasi post-orogeniche, 
caratterizzate da processi di sollevamento della catena e 
dallo sviluppo di sistemi distensivi. 

Durante il processo di apertura della Tetide si è 
sviluppata una importante fase distensiva, caratterizzata 
dall'assottigliamento della crosta continentale del Pro
montorio Africano. Questa ha agito, nell'area esaminata, 
tramite faglie listriche normali, che, in qualche caso, 
hanno dislocato il basamento (BERNOULLI et alii, 1979; 
BALLY et alii, 1986; ACCORDI et alii, 1988; LAVECCHIA, 
1988), parallele al margine continentale ed accompa
gnate da faglie trasversali od oblique. Durante questa fa
se si osservano importanti e sostanziali modifiche della, 

antica paleogeografia, con la formazione di distinti do
mini paleogeografici, che costituiranno, in seguito, l'os
satura principale dell'edificio appenninico. 

Nel Dominio Toscano e in quello Umbro-Mar
chigiano, gran parte delle faglie legate all'apertura della 


















